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Viene generalmente chiamata Bistorta, 
Erba serpentina, Biavetta, Amarella. 
È una piccola pianta erbacea peren-
ne caratterizzata dalla presenza di 
un rizoma dalla forma grossolana di 
S. Esternamente, il rizoma è di colore 
nero, mentre internamente è rosso: 
durante la decozione, questi composti 
colorati idrofili fanno tingere il decotto 
di una tonalità di rosso scuro. Le foglie 
sono oblunghe o lanceolate. Le infio-
rescenze a spiga portano dei piccoli 
fiorellini rosa intenso che sbocciano 
per tutta l’estate. Anticamente la radice 
veniva ridotta in farina e utilizzata per 
fare il pane. In primavera le foglie ba-
sali della bistorta si usano cotte, come 
sostituto degli spinaci, nelle zuppe e 
nei ripieni: vengono loro attribuite pro-
prietà astringenti. Il sapore è piuttosto 
delicato, leggermente amarognolo.
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141 - Bistorta Polygonum bistorta L.


